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TJna voce al centro. Quali in tol leranze? 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Vanno a 

benedire le ease dove andiamo noi. Non è 
intol leranza questa ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, non in te r rompa . 
C O L A J A N N I . Ma lasci andare , onore-

vole De Felice; abbiamo qui il cappellano. 
(Si ride). 

D u n q u e io mi rivolgo all 'onorevole Gio-
li t t i 

in nome del sent imento di i tal ianità 
(in nome di un sent imento veramente 
alto): m a lasciate di coltivare quella astra-
zione che si chiama la maggioranza. Pre-
fìggetevi qualche cosa di più nobile e di 
più elevato : prefìggetevi una vera mis-
sione, che f u in t ravis ta in un momento, in 
un bagliore vicino alla mor te dal conte di 
Cavour. Ebbene, onorevole Giolitti, voi 
siete ancora in tempo, siete in condizioni 
da far dimenticare tu t t i gli errori che avrete 
p o t u t o commettere , e non parlo di colpe, 
purché voi cominciate quell 'opera di restau-
razione del sent imento della giustizia, del 
r ispet to della legge, che sono quei due sen-
t iment i fondamenta l i che mancano nel no-
stro Mezzogiorno, che mancano nello Stato 
i taliano, di cui voi non siete il meno re-
sponsabile. (Bravo ! Bene !) , 

P R E S I D E N T E . Così s ' intende che sia 
s ta to svolto anche l 'ordine del giorno pre-
senta to dall 'onorevole Colajanni, che è così 
concepito: 

v< La Camera deplorando che l 'azione de-
gli organi dello Stato in Sicilia e nel Mezzo-
giorno si svolga in guisa da affievolire lo 
scarso sent imento della legalità, passa' al-
l 'ordine del giorno ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente di 1 Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. {Segni di attenzione). La 
grande varietà dei servizi che dipendono 
dal Ministero dell ' interno mi obbligherà ad 
essere più del consueto prolisso nel mio di-
scorso, per il dovere che ho di rispondere ai 
deputa t i che presero la parola in torno ad 
argomenti veramente important i . 

La parte della discussione che natural-
mente agita di più il Par lamento è quella 
alla quale si riferisce il discorso dell 'onore-
vole Colajanni. Ma vi sono alla dipendenza 
del Ministero dell ' interno servizi così vitali, 
che io dovrò più specialmente in t ra t tener-
mi delle questioni che r iguardano l 'ordina-
mento ed il perfezionamento dei servizi 
stessi, anche perchè t rovo più rumorosa che 
reale (me lo perdoni l 'onorevole Colajanni) 
la questione che si riferisce alle operazioni 
elettorali . 
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Ma debbo subito una risposta su questo 
punto per potere poi più . tranquillamente 
parlare delle questioni organiche. 

Accusatori principali su tale argomento 
sono stat i l 'onorevole De Felice e l 'onore-
vole Cola janni ; ebbene, essi non possono 
pretendere (e l 'onorevole Colajanni è s ta to 
abbas tanza equo per riconoscerlo) che un 
Governo in pochi anni possa muta re con-
suetudini che risalgono a secoli e che, sotto 
il regime at tuale , risalgono a più di qua-
ran t ' ann i . 

L'onorevole Colajanni e lo stesso onore-
vole De Felice non po t ranno contestare che 
nelle provincie loro, quelle alle quali assai 
più specialmente e più d i re t tamente hanno 
alluso, l 'opera mia non è s ta ta mai part i-
giana nelle grandi questioni di interesse 
pubblico. 

Ricordo che, quando giunsi nel 1901 al 
Ministero dell ' interno, l 'onorevole De Fe-
lice mi denunziò che l 'amministrazione co-
munale di Catania, allora in mano ad ele-
menti s t r e t t amente conservatori , non proce-
deva regolarmente; r a m m e n t o pure che io lo 
invitava declinare i f a t t i precisi ed egli lo fece, 
firmando la sua dichiarazione; che ordinai 
un ' inchiesta rigorósissima, in seguito alla 
quale sciolsi quell 'amministrazione, a cui 
sot tent rò un 'amminis t razione completamen-
te ostile al Governo, dal 1902 in poi. 

Lo stesso onorevole De Felice può at te-
stare che il Governo non creò mai imba-
razzi a questa nuova amministrazione, e anzi 
l 'a iutò in quanto r iguardava l'interesse pub-
blico, perchè potesse procedere regolar-
mente. 

In fa t t i il Governo, negli anni f r a t t a n t o 
decorsi, pur t ra t tandosi di un 'amminis t ra-
zione aper tamente ostile in politica, non le 
ha mai creato alcun imbarazzo. Mi pare 
dunque che, t ra t tandos i del capoluogo della 
provincia, questa sia una considerazione che 
abbia il suo valore e che dimostri come il 
Governo, nell 'applicazione della legge, sia 
assolutamente imparziale e non si lasci mai 
guidare da spirito settario. 

Mi sono permesso di ricordare, con una 
interruzione, all 'onorevole Colajanni, che 
nella provincia di Caltanissetta si è verifi-
cato questa circostanza singolarissima, e 
cioè, che per diversi anni le amminis t ra-
zioni locali erano sotto l ' influenza dei depu-
ta t i che votavano per il Governo, ed erano 
comba t tu t e dagli avversari del Governo; ma 
avendo io fa t to esaminare dil igentemente la 
situazione, ed avendo riconosciuto che l 'ono-
revole Colajanni da una par te e l 'onorevole 
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